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Si tenta di indebolire l'azione a favore 
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dei diritti dei lavoratori italiani soggetti ai continui arbi
tri dei datori di lavoro - Solidarietà dei sindacati e del Partito laburista contro la discriminazione 

ROMA — «Sono stato arro
stato per strada come un 
delinquente, Imbarcato a for
za su un aereo nel giro d! 
cinque ore e scortato da un 
agente di polizia sino a Homa. 
Solo all'aeroporto di Londra 
sono riuscito a farmi ricon
segnare dal poliziotto li pas
saporto, minacciandolo di de
nuncia alle autorità inglesi. 
Tut(o ciò è avvenuto senza 
alcuna denunciti o procedi
mento, nel miei confronti, 

mentre attendevo il - rinnovo 
del < permesso di soggiorno. 
sollecitato anche dal governo 
Italiano». E' con queste pa
role che < Ignazio Balenìi ra 
introdotto la conferenza stam
pa ' Ieri a Roma, presenti i 
dirigenti della Filef e dell'Isti
tuto Santi, i compagni Giulia
no Pajetta e Enzo Modica, 
a poche ore dalla odiosa mi
sura persecutoria cui è stato 
fatto oggetto in Australia per 
la sua attività di delegato 

della Federazione italiana la
voratori emigrati e famiglie. 
"• Saleml ha chiarito che non 
si tratta di un gesto contro 
la sua persona, quanto «con
tro la Fllef. per Indebolire 
l'azione della Federazione in 
difesa degli interessi del la
voratori italiani emigrati in 
Australia». Non a oaso — 
ha sottolineato a questo prò-rslto — «il provvedimento 

stato sollecitato da forze 
legate al padronato, come 
hanno denunciato 1 lavoratori 

italiani, le organizzazioni sin
dacali e il partito laburista 
australiano». • - . * • • • • • •-
'>'• Dopo aver ' ricordato l'am
pia solidarietà che si è mani
festata attorno al suo caso, 
Saleml ha rilevato ohe l'Ini
ziativa compiuta contro di lui 
« getta luce BUI clima illibe
rale e di soffocamento dei 
diritti dei lavoratori e civili 
esistenti in Australia sopra
tutto nel confronti degli emi
grati, soggetti al continui ar
bitrii del datori di lavoro». 
Per questo, l'azione di con
solidamento della Fllef in Au
stralia che si può sintetizzare 
nello slogan rivolto ni lavo
ratori italiani «impara n co
noscere I tuoi diritti», è stato 
considerato a tal punto peri
coloso da portare ad un ar
resto, e a una espulsione, 
che non hanno nessuna base 
di legalità. ••,.;-

- Anche se in Australia la 
Fllef può svolgere la sua at
tività (ha tenuto il suo con
gresso giorni fa a Melbourne) 
e se è permessa ufficialmen
te l'attività delle organizza
zioni comuniste australiane e 
In misura minore di quelle 
straniere — ha proseguito Sa
leml — «è un fatto che la 
loro azione è soggetta a con
tinui ' attacchi con lo c-copo 
di limitarne la portata». E' 
stato ricordato anche l'Incen
dio che distrusse tempo fa la 
sede della Filef in Australia 

" - ' • , • ' • < " ' • • < • • » • . • . . - . ' . 

e l'azione di ricatto e di mi
nacce rivolta agli Inserzio
nisti del «Nuovo paesi;:> col
pevoli di sostenere finanzia
riamente li giornale degli emi
grati democratici. ; j 

Saleml ha ricordato anche 
che 11 deputato laburista In-
nes, ministro dell'Immigrazio
ne nel governo precedente, 
affermò di aver avuto delle 
pressioni per la sua espul
sione da parte di «rischi ita
liani» residenti in Australia. 
Lo etesso segretario della 
Filef in Australia, Giovanni 
Isgrò, ha ottenuto la citta
dinanza solo dopo 18 anni di 
residenza, mentre altri citta
dini, soprattutto cileni e indo
nesiani, sono stati espulsi e 
rimpatriati a forza nei loro 
paesi d'origine che avevano 
abbandonato per sfuggire le 
persecuzioni dopo l colpi di 
stato fascisti. 

Ringraziati tutti gli espo
nenti sindacali e laburisti che 
si sono Impegnati contro la 
misura discriminatoria del 
governo australiano Saleml 
ha concluso ricordando lo sta
to di precarietà in cui vivono 
ancora decine di migliaia di 
Italiani (oltre 50 mila), «cosa 
questa che deve essere tenuta 
presente dal governo del no
stro paese non solo per il 
mio caso personale, ma in 
generale nell'azione di tutela 
del diritti del cittadini e dei 
lavoratori italiani in Austra
lia ». 

Rientrato a Roma il leader del PRI 

La Malfa riferisce oggi 
, • , . , , . - • I • •• •- " ••: t .' 

sul suo viaggio in Cina 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Zaccagnini -, 

,i 

ROMA — Il presidente del 
PRI, Ugo La Malfa, è rientra
to ieri a Roma dalla visita di 
tre settimane compiuta nella 
Repubblica popolare cinese 
su Invito dell'istituto popola
re di politica estera. Oltre 
che Pechino, l'on. La Malfa, 
che era accompagnato dal-
l'on. Adolfo Battaglia, re
sponsabile dell'ufficio di poli
tica internazionale del parti
to, ha visitato le ; città di 
Nanchino, Soochow, Shangai 
e Canton e la regione del Ti
bet. La Malfa ha definito di 
« estremo interesse » la . vi
sita in Cina. 

A Pechino — ha aggiunto il 
presidente del PRI — abbia
mo avuto colloqui politici 
con 1 dirigenti dell'istituto 
del popolo cinese per la poli
tica estera e inoltre un lungo 
incontro con il vice primo 
ministro Chi Teng-Kwuel. 
Abbiamo parlato della situa
zione internazionale, di come 
contribuire ad assicurare la 

pace e l'indipendenza nazio
nale del ' popoli ». * > •" -
• « A Pechino e nelle altre 
città e regioni abbiamo visto 
comuni agricole, Imprese in
dustriali, università e scuole 
ed abbiamo avuto la consa
pevolezza della vastità e del
l'unitarietà dello sforzo del 
popolo cinese nel modificare 
profondamente e nel moder
nizzare le strutture economi
che, agricole e industriali del 
paese ». 

« A conclusione di questo 
viaggio potremo quindi util
mente testimoniare della ci
viltà, della modernità e dello 
spirito pacifico del • popolo 
cinese », ha concluso l'on. La 
Malfa, annunciando di aver 
già chiesto un colloquio al 
ministro degli esteri Forlani 
per riferirgli sul risultati del
la visita. Il presidente del 
PRI e l'on Battaglia terran
no oggi alle 11 una conferen
za stampa nella sede della 
direzione repubblicana. 

I l i 

, Nel quadro della crisi della sinistra 

Il PCF lancia una cai 
per un milione di iscritti 

Intervento polemico di Marchais in TV -II10 novembre 
il CC sul dibattito « per un vero cambiamento politico » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La segreteria del 
PCF ba convocato per il pros
simo 10 novembre una ses
sione straordinaria del comi
tato centrale allargata a tutti 
i segretari di federazione ed 
aperta alla stampa. In quella 
occasione il PCF annuncerà 
di avere raggiunto e superato 
i 600 mila iscritti di cui mi
gliaia e migliaia entrati nel 
partito in queste ultime setti
mane «a riprova della ade-

- sione popolare attorno al di
battito suscitato dai comunisti 
per un vero cambiamento po
litico nel paese». Il PCF sta 
compiendo un grande sforzo 
di < : reclutamento - attorno 
a questo teìna e il 10 novem
bre dovrebbe decidere di im
pegnare tutto il partito « nel
la oattaglia per un milione di 
iscritti ». •.̂ •j^S5,-5S;'--;:Ì3&òaî  

Questa campagna di prose
litismo e di reclutamento 
rientra nel quadro della crisi 
della sinistra: ' davanti alla 
e svolta a destra » di cui è 
accusato il partito socialista 
e agli interrogativi che l'opi
nione democratica si pope sul 
futuro della sinistra e soprat
tutto sulla prossima scadenza 
elettorale, il PCF risponde 
che la sola via per superare 
la crisi è il rafforzamento del 
partito comunista. 

Mcrcolcdi sera alla TV il 
segretario generale del PCF 
Georges Marchais ha larga
mente illustrato questo punto 
di vista partendo da lettere 
di cittadini secondo i quali 
e l'importante è vincere le e-
lezioni a qualsiasi prezzo». 
cioè mettendo da parte le 
polemiche per consacrarsi al
la battaglia elettorale. 

D'accordo — ha risposto in 
sostanza Marchais — che bi
sogna fare di tutto per vin
cere. Ma vincere senza poter 
cambiare la politica attuale, 
vincere e poi vedere i disoc
cupati restare disoccupati,' 
non avrebbe senso. E Mar
chais ha definito in questi 
termini il punto di vista del 
PCF: e lo. dico con molta 
franchezza. Se una vittoria 
elettorale non si traducesse 
in un cambiamento ciò costi
tuirebbe la più grave disfatta 
subita dal movimento operaio 
francese da moltissimi anni 
• questa parte ». 

Ora il PCF ritiene che la 
vittoria elettorale non è di per 
se garanzia di cambiamento 
perché «il partito socialista 
ha fatto marcia indietro ri
spetto agli impegni del 1972 ». 

L'analisi del PCF poggia su 
tre punti: primo non può es
serci una politica nuova se 
non si spezza il controllò dei 
monopoli sulla vita economi
ca. politica e sociale della 
Francia. Secondo non può es
serci politica industriale nuo
va. capace di assicurare il 
pieno impiego, senza le na-

. zionalizzazioni. Terzo non pos
sono esserci diritti nuovi per i 
lavoratori senza espropriare i 

, padroni dei nove grandi grup

pi ' che debbono essere na
zionalizzati. 

Ora il partito socialista, in 
tema di nazionalizzazione, non 
ha rispettato i patti del 1972. 
non ha accettato le proposte 
comuniste di. aggiornamento 
del programma comune sic
ché un eventuale governo di 
sinistra che andasse al potere 
dopo le elezioni e nelle condi
zioni attuali» non avrebbe la 
possibilità di trasformare la 
vittoria elettorale in cambia
mento politico. 
- Secondo Marchais — in ri
sposta ad un'altra lettera che 
esprimeva dubbi sul fatto che 
il PS abbia svoltato a destra 
e soltanto ora ». cioè « cinque 
anni dopo la firma del pro
gramma comune» — vi sono 
due motivazioni a questa svol
ta socialista. La prima è che 
la borghesia non ha mai ces
sato di tentare di rompere 

'̂unione della sinistra. La se
conda è che « il partito socia
lista resta ' sempre sensibile 
alle pressioni sia per la sua 
natura, sia per il suo passato. 
sia per la sua composizione 
sociale, sia infine par la sua 
appartenenza alllnterniudona-
le socialista ». ,,ss* YV*. 

A questo punto, che segna 
il limite della frattura e del 
«non dialogo» instauratosi in 
seno alla sinistra, cosa deve 
fare l'opinione - democratica 
«c inque mesi dalle etezio-

< ni? . Marchais ha risposto, 
come dicevamo all'inizio, 
«che bisogna appoggiare il 
PCF nella sua lotta per l'unio
ne e il cambiamento». Oggi 

' la situazione è diversa — ha 
detto Marchais — da quella 
di 15 anni fa allorché i so
cialisti rifiutavano un pro

gramma di governo con i co
munisti. Oggi la maggioranza 
del paese vuole il cambia
mento e sostenere il PCF vuol 
dire far trionfare le sue idee 
per un programma comune 
attualizzato e per una vittoria 
che si traduca in un reale : 
cambiamento. • > ; 

Il partito socialista, pur 
reagendo con • prudenza alle 
severe critiche del PCF e in : 
ogni caso respingendole siste
maticamente, parla ora ' di. 
una azione comunista che «ha 
già gravemente intaccato la 
dinamica unitaria » e qua e là 
nelle sue file affiora l'accusa 

. all'alleato di « strategia del
la disfatta». ~ -

«Se milioni di francesi — 
scrive Claude Estìer sul set
timanale del PS — continua
no malgrado tutto a credere 
nell'unione, ciò è dovuto in 

v gran parte al fatto che il par
tito socialista si è rifiutato 
e continua a rifiutarsi di com
prometterne le possibilità di 
successo cedendo alla scala
ta polemica o rispondendo ad 
accuse assurde che i fatti 
smentiscono ». E poiché la 
CGT ha lanciato un manife
sto intitolato «bisogna che il 

- programma comune viva » E-
stier si dichiara interessato 
a quel manifesto perché — 
egli dice — i socialisti «non 
hanno altro scopo ». ? " 

r - In ogni caso la situazione 
In seno alla sinistra appare. 
se non peggiorata, certamen
te bloccata nei bassi fondali 
di un doppio processo di ri
piegamento e di arroccamen
to sulle posizioni rispettive 
di ciascun partito. 

, Augusto Pancaldi 

^ Si è suicidato [ l? 
il dirottatore di Atlanta 

. . • - . - « • -. _ . . . • • * • • • • » v ' . - • - - _ • • 
ATLANTA — Si è ucciso sparandosi un colpo al cuore dopo 
aver liberato tutti gli ostaggi il giovane che giovedì aveva 
dirottato un Boeing 737 della compagnia americana Frontier 
Airlines. Thomas Hannan, 29 anni, in libertà su cauzione 
per la rapina alla National Bank of Georgia, chiedeva la 
liberazione del suo complice e tre milioni di dollari. Quando 
ha visto che ormai il suo tentativo non avrebbe avuto 
successo si è puntato al petto il fucile a canne mozze ed 
ha fatto fucco. Gli agenti del FBI erano certi che stesse 
per arrendersi tanto che avevano già diffuso la notizia della 
resa. Gli ultimi 13 ostaggi erano stati liberati poco prima. 
NELLA FOTO: due hostess si allontanano dall'aereo dopo 
la tragica conclusione del dirottamento 

Più larga maggioranza per Begin 

Il partito DASH entra 
nel governo israeliano 

TEL AVIV — Il comitato ©en-
tra.e del partito DASH (mo
vimento democratico per il 
cambiamento) ha deciso ieri 
con 68 voti contro 45. di en
trare a far parte della coali
zione governativa israeliana. 
n partito, formatosi da una 
scissione del partito laburi
sta, dispone di 15 seggi in 
Parlamento. 

Il governo di Begin avrà 
cosi una delle più ampie mag
gioranze pariamentari dalla 
eostUmtane dello stato di 
U n » * , ridoceooo nello stes
so tempo la dlptnUsnsm dal 
partito catramata « Agudat 
Israel», 1 cui cinque deputati 
appoggiano attivamente gli 
insediamenti israeliani nei 
territori occupati. 

Un portavoce del DASH ha 
dichiarato che il partito ha 
tfifr'f^r il suo atsatstaaen-
to nei confronti del gevamo 
in seguito alle crescenti diver
genze tra Stati Uniti e Israe
le sul problema della rappre-
sentenza palestinese ai collo
qui di pace per il Medio O-
riente. 

Il presidente del DASH, l'ar
cheologo Yigael Yadin, aveva 
affermato in proposito, dopo 
la sua recente visita negli 
Stati Uniti, che Israele sta 
affrontando «la più dura 
prova dal 19*8». 

Nel nuovo governo Begin, 
il DASH disporrà della vice
presidenza (affidata a Ya-
din) e di tre ministeri. Se
condo fonti politiche, Begin 
avrebbe accettato che il 
DASH voti come vuole al par
lamento nei dibattiti sulla po
litica concernente la Ctsgior-
omnia. 

• • • 
BEIRUT — L'URSS boicotte
rà la conferenza di pace di 
Ginevra per il Medio Oriente 
se l'OLP non sari rappresen
tata. 

foni! palestinesi, 
in tal senso 

è stata data quattro giorni 
fa dal Cremlino in messag
gi segreti Inviati al presiden
te delPOLP. Yaaser Ararat, e 
al presidente siriano Hafez 
Asaad. 

Dal compagno G.C. Pajotfa 

Ricevuta delegazione 
del PC greco (interno) 

ROMA — Una delegazione 
del Partito comunista greco 
dell'interno composta dai 
compagni Babis Theodoridis. 
membro de! Comitato esecu
tivo del partito e Angeles 
Diamantopulos, del Comita
to Centrale ha soggiornato 
a Roma nei giorni 20 e 21 ot
tobre. Essa si è incontrata 
il 20 ottobre con una dele
gazione del PCI composta 
dai compagni Gian Carlo 
Pajetta, membro della Dire
zione e della segreteria, Da
rio Valori, della Direzione, 
Sergio Segre e Antonio Rub
isi, del CC. Vittorio OriUa del
la Sezione esteri. 

Si è proceduto a uno scam
bio di informasionl e di opi
nioni sul recenti sviluppi po
litici ed economici nel due 
paesi e sulla situazione inter
nazionale. In particolare 1 
compagni del PC greco del
l'interno hanno fornito una 
Informazione sulla alleatila 
di forze piogr—Hle e 41 si
nistra, la coalizione nell'am
bito della quale il PC greco 
dell'interno si prepara ad af

frontare le elezioni politiche 
il 20 novembre prossimo. 

Il 21 ottobre i compagni 
Theodoridis e Diamantopu
los si sono altresì ineontrati 
presso la sede del gruppo de
gli indipendenti di sinistra. 
con la senatrice Tullia Caret-
toni, vice presidente del Se
nato. 

Morti M MI 
incidente 

M IMMplO 01 ItvMK 
PRAGA — in un incidente 
aereo avvenuto ieri presso 
Bratislava, capoluogo della 
Slovacchia, è morta la si
gnora Viera Husakova, mo
glie di Gustav Husak. presi
dente della repubblica e se
gretario del partito comuni
sta di Cecoslovacchia, 

- 0! • • - . , . - . . . -

si. Dice che i democristiani 
non sono mossi nel confronti 
del PSl da nostalgie per 
« esperienze ; irripetibili », né 
da un senso di rammarico o 
di ritorsione: essi rifiutano, 
tra l'altro, l'ipotesi dell'alter
nativa socialista perchè que
sta ipotesi spingerebbe lo 
Scudo crociato a diventare 
un < polo » puramente conser
vatore. , - :*i •.,".: ,*- • <n> 

« L'equilibrio raggiunto con 
l'accordo a sei grazie al sen
so di responsabilità di tutti — 
afferma Zaccagnini — - è il 
solo risultato oggi * possibile 
per governare, per garantire 
le istituzioni, per far fronte 
ai gravi problemi - del Pae
se». Per questo la DC assi
cura - « pieno ' sostegno » ad 
Andreotti. Nell'attuale asset
to vi è, secondo Zaccagnini, 
la testimonianza del fatto che 
i democristiani non rifiutano 
un « grado di unità » che ri
sulti utile e al tempo stesso 
compatibile con le diversità 
esistenti tra le forze politiche 
e con e le esigenze di cam
biamento che sono proprie 
dei periodigli transizione*. 
Ciò non toglie — riconosce 
Zuccagnini — che sia legit
timo l'interrogativo su che 
cosa ci sia al di là del « con
fronto»:, «il dilemma — af
ferma — riguarda il possibi
le approdo della ricerca del 
PCI, il verificarsi o meno 
delle condizioni per una scel
ta corrispondente •• alle tradi
zioni della democrazia occi
dentale*. Le prospettive, se
condo il segretario della DC. 
sono condizionate dalla natu
ra della crisi che la società 
sta attraversando: un proces
so che tocca le strutture, il 
sistema • dei valori, insieme 
agli assetti di potere e ai 
rapporti politici. « Noi pen
siamo — afferma Zaccagni
ni — che la politica del con
fronto permetta, anche a 
questo livello, un chiarimen
to delle posizioni, delle diver
se interpretazioni, lo sciogli
mento di nodi antichi che an
cora condizionano alcuni par
titi a forte caratterizzazione 
ideologica ». . 

Su questi punti Zaccagnini 
ha avuto modo di ritornare 
trattando i temi sollevati dal
la recente lettera di Enrico 
Berlinguer al vescovo di Ivrea 
(e l'argomentazione occupa 
parecchie pagine della rela
zione). Il segretario de giudi
ca « importante » la distinzio
ne che è stata fatta tra « fi
losofia marxista e program
ma politico del PC/» e l'af
fermazione della laicità del 
partito e della stessa visione 
dello Stato. E. dopo aver af
fermato di non poter consi
derare il marxismo solo co
me un metodo, sostiene che 
si tratta di un'ideologia la cui 
applicazione — se non l ven
gono prefissati « limiti • teo
rici » e « garanzie reali » — 
porta inevitabilmente, a • suo 
giudizio. all'« egemonia - del 
partito del •' proletariato*. 
Questa tesi serve a Zaccagni
ni per ripetere ciò che altre 
volte egli ha detto circa la 
necessità di evitare, nel rap
porto con il PCI. il supera
mento di un non meglio pre
cisato « punto di ~non ritor
no ». In vìa di ipotesi, il se
gretario democristiano ha ac
cennato anche alla possibilità 
che la lettera di Berlinguer 
possa rappresentare « una 
preventivo offerta di garanzie 
del PCI alla Chiesa r in so
stituzione dell'incontro • rifiu
tato ' dalla DC », mediante . 
« una sorta di Concordato 
"ante litteram" » (si tratta. 
in effetti, di tesi affacciate 
in qualche settore della stam
pa, ma in genere a puro sco
po di propaganda, e senza 
avere nessuna rispondenza 
nel chiaro testo della lette
ra ' di ~ Berlinguer a monsi
gnor Bettazzi). - Concludendo 
questa parte della relazione. 
Zaccagnini ha detto che oc
corre avere « rispetto per 
guanto di nuovo sta avvenen
do nel PCI anche in materia 
di religione*, non trascuran
do «la buona rególa dell'at
tenzione*. ...--•«. --.. 

Zaccagnini non ha taciuto le 
difficoltà economiche attuali. 
sottolineando le questioni del
la debolezza strategica dei 
grandi gruppi, del deficit del
la spesa pubblica, dell'esigen
za di una programmazione 
che non può più essere con
cepita come nel periodo del 
centro-sinistra. Sulla " appli
cazione della legge 382 ha ri
levato che il disegno comples
sivo del provvedimento rien
tra certamente nell'alveo del
la Costituzione. « pur con al
cune ombre * che però biso
gna cercare di dissipare. 
Quanto all'equo canone e alla 
legge sull'aborto, il segreta
rio de non sì è discostato dal
le posizioni sostenute dal pro
prio partito in occasioni re
centi. 

In tema di attuazione del
l'accordo a sei. dunque, o 
mancano del tutto o sono in
sufficienti le indicazioni di 
parte de. Ciò non può non 
porre un problema riguardo 
ai lavori delle Camere, e 
alla stessa situazione del Pae
se. Zaccagnini ha. si. avver
tito che la propria concezio
ne del «confronto» quale oc
casione di chiarimento nei 
partiti e tra i partiti non do
vrebbe essere intesa ' come 
predicazione deU'immobnismo. 
ma resta fl fatto che se non 
si arriva aOe scelte, alla so-
hndone dei problemi, dò fi
nirà per riflettersi negativa
mente su tutto fl quadro po
lìtico e sociale. E quindi an
che su quelle prospettive che 
Zaccagnini ha preferito la
sciare sospese in un'atmosfe
ra indistinta. 

#< Le riunioni 
> delle correnti : 

ROMA — Dopo la relazione 
di Zaccagnini. ieri sera si so
no riunite quasi tutte le cor
renti do: vi è una ripresa 
febbrile di questo tipo di at
tiviti, che in genere, però, 
viene accompagnato da sin
golari dichiarazioni « unita
rie » e da critiche al passa
to « correntlsmo ». La più cu
riosa di • queste riunioni è 
quella di « Nuove cronache », 
la tradizionale corrente fan-
faniana, che ora ha due ca
pi. Forlani e Fanfanl. Prima 
essa si è riunita per un pran
zo offerto dal presidente del 
Senato, poi per ascoltare una 
breve relazione del ministro 
degli Esteri, che oggi o do
mani dovrebbe comunque in
tervenire nel CN. Forlani a-
vrebbe detto di essere pron
to a a iniziative clamorose % 
pur di favorire un mutamen
to della vita interna de. Al
l'incontro ha partecipato an
che Prandinl, promotore del 
nuovo gruppo « Rinnovamen
to ». 

'- I dorotei di Piccoli e Bt-
saglla si sono rifatti alle con
clusioni del convegno di Mon
tecatini. Piccoli ha detto che 
la segreteria de deve avere 
la possibilità di avvalersi di 
collaborazioni «ai più alti 
livelli ». Oli andreottiani (di
chiarazioni ' di Evangelisti) 
hanno detto che essi appro
vano la linea di Zaccagnini: 
con questo CN, quindi, viene 
ufficializzato 11 mutamento 
di campo di questo gruppo, 
che nell'ultimo Congresso so
stenne Forlani, in contrappo
sizione a Zaccagnini. Le di
chiarazioni - degli esponenti 
della sinistra di Base sono 
state in genere favorevoli al
la relazione di Zaccagnini. 

Si apre nel PSI 
una nuova fase 

della discussione 
ROMA — Con la conclusio
ne dei lavori del CC socia
lista ha preso avvio ufficia
le la fase precongressuale. La 
risoluzione approvata stabili
sce che quattro commissioni 
dovranno elaborare i testi po
litici e regolamentari che sa
ranno approvati dalla prossi
ma riunione dello stesso CC. 
e quindi sottoposti all'esame 
del partito. Dunque, prima 
del pronunciamento della ba
se. vi sarà un'ulteriore oc
casione di dibattito politico-
programmatico entro l'organo 
nazionale. Il dato politico che 
sottostà a : questa procedura 
è che il dibattito non parte 
da una preliminare disloca
zione delle forze, dal delinear
si cioè di nette linee di mag
gioranza e di minoranza. 
- Ciò rispecchia l'andamento 
della discussione nel CC nel
la quale, se si è manifestata 
una posizione critica del grup
po manciniano che potrebbe 
essere intesa come piattafor
ma, di opposiz/one, vi è stato 
anche l'intrecciarsi di altre 
posizioni che sì differenziava
no su punti assai rilevanti 
dalle valutazioni della rela
zione Craxi. La conseguenza 
è stata un arricchimento del 
confronto reale e il ricono
scimento che esso va prose
guito al di fuori di pregiudi
ziali di schieramento. 

Questo esito si è rispec
chiato in dichiarazioni di e-
sponenti delle varie parti del 
PSl. Per Signorile (la sinistra 
ha esplicitamente appoggiato 
Craxi) la divisione tra mag
gioranza e minoranza che non 
si è verificata in questi « pri
mi possi * i del chiarimento 
sulla linea politica, si avrà 
al momento della definizione 
della piattaforma programma
tica. essendo a suo giudizio' 
già assodata l'esistenza di 
€una proposta politica* con
trapposta a quella della se
greteria. ;^ : r ' '">'•' i 

Mancini svolge considerazio
ni molto diverse. Egli ' nota 
che la spinta unitaria emer
sa nel dibattito ha finito col 
correggere l'iniziale imposta
zione di Craxi (che aveva 
parlato del precostituirsi di 
una maggioranza e di una 
minoranza). Sarà invece il di
battito ulteriore a dislocare 
eventualmente le forze. « Mag
gioranze e minoranze forse — 
ha notato Mancini — si for
meranno al congresso, ma 
quanto a decìderle prima che 
il dibattito si svolga, la gran
de maggioranza degli inter
venuti ha detto no*. 

Anche De Martino è sem
brato escludere una dialetti
ca di tipo tradizionale: « Non 
redo — ha detto — che esi
stano differenze df fondo per 
quanto riguarda i problemi 
politici che siamo chiamati 
ad affrontare almeno nel pros
simo futuro e penso che lo 
sforzo che il partito viene 
compiendo sarà un utile con
tributo al superamento dette 
difficoltà attuali*. Per Man
ca «xì è avviato un appro
fondimento sui temi della stra-
teaia e sul loro cdneqamento 
con l'iniziativa politica » (il 
che pare alludere ad una si
tuazione aperta, affidata agli 
es;ti sostanziali del dibattito). 

Giovedì si è anche svolta 
la riunione della Direzione 
del PSDI. Ha ribadito la sua 
critica alle « insufficienze * 
del governo in rapporto alla 
perdurante gravità della si
tuazione economica. E ha ri
volto un invito ai partiti del
l'intesa perché sia convoca
ta una riunione collegiale di 
delegazioni, oresente fl pre
sidente del Consiglio. 

Napoli 
città e campagna; tra nord e 
sud. Si lavora, e molto, in 
questa direzione e «non sen 
za vera fatica». 

C'è l'impegno -; quotidiano 
delle istituzioni — Comune e 
Provincia — dove le ammi
nistrazioni popolari collegano 

gli interventi dì loro compe
tenza (facendo il possibile e 
a volte forzando i limiti del
l'impossibile) alle linee gene
rali per un futuro » tutto da 
costruire; c'è l'impegno dei 
sindacati e delle organizza
zioni democratiche di massa: 
dei giovani die hanno costi
tuito leghe e cooperative per 
usare la legge "del preawia-
nienlo come strumento 
straordinario ma anche come 
una delle leve di un nuovo 
sviluppo. E c'è l'attivila in
tensa del nostro partito. 
sempre attento ai propri li
miti, agli errori da corregge
re, alle debolezze da supera
re. perché il tessuto ' demo
cratico « tenga ». si allarghi, 
assuma sempre più forza di 
concentrazione e sempre più 
peso < politico. Per questo è 
pressante il richiamo dei 
comunisti alle forze polìtiche 
democratiche. 

Ecco il quadro — da un 
lato coscienza della gravità 
della situazione, dall'altro te
nace, decisa volontà di farvi 
fronte — in cui si inserisce 
la manifestazione indetta per 
domuttina al Palazzetto dello 
sport di Napoli, con la par
tecipazione del segretario ge
nerale del PCI Enrico Ber
linguer. 11 tema dell'incontro 
di massa che il Partito e la 
KGC1 della Campania hanno 
voluto organizzare proprio a-
desso. nella fase in * cui si 
addensano le nubi della crisi. 
conferma una scelta di fon
do: « Le ragazze e i giovani 
comunisti protagonisti della 
lotta per il lavoro, per il rin
novamento del Mezzogiorno e 
dell'Italia ». 
. Una giornata di Napoli ' e 
della Campania riesce appun
to a far intravvedere il mo
vimento dei giovani che cre
sce — « non senza fatica » 
anch'esso — e che si intreccia 
anzi si innesta in quello dei 
lavoratori, cosi come si in
contra con le istituzioni più 
vicine ai bisogni popolari. 
Ventiquatfore che comincia
no in Alta Irpinia. a Bisaccia. 
con lo sciopero e la manife
stazione indetta dai comuni 
di Bisaccia. Lacedonia. Aqui-
lonia e Andretta. e dai sinda
cati CGIL-U1L. Gente in piaz
za. a migliaia — giovani. 
donne, accanto ai contadini e 
ai braccianti — non per una 
sortita di ribellione disperata. 
ma a sostegno di piani preci
si, studiati, discussi: dalla ri
chiesta dei finanziamenti dei 
progetti per il preavviamento 
alla realizzazione della rete 
elettrica e idrica, e di « opere 
dì civiltà » nelle campagne. 

Nella zona di Salerno, in
tanto, il ; movimento per le 
terre incolte di Persano — 
1500 ettari di terra demania
le. usati soltanto in minima 
parte dall'esercito, per il re
sto abbandonati — si riuni
sce in assemblea aperta. Si 
mettono a punto gli obiettivi. 
che sono di produzione, di 
trasformazione degli sterpi in 
orti e prati per l'allevamento. 

E la mattina di giovedì si 
fa sentire la risposta operaia. 
A Bagnoli è previsto lo scio
pero degli alimentaristi, della 
Motta e della Cirio (le Parte
cipazioni statali si presentano 
con un bilancio fallimentare 
di gestione in ogni settore). 
ma per le strade scendono 
anche i lavoratori dell'Italsi-
dcr. e quelli della Sofer. del-
l'Edilimpianti. delle altre 
fabbriche della zona flcgrea. 
Con l'assemblea di * almeno 
seimila operai e cittadini in 
piazza, si dice no alla deci
sione dell'Ir! • di mettere in 
cassa integrazione seimila la
voratori , deU'Italsider (1450 
nel centro di Bagnoli). Si ri
fiuta d'impeto una scelta ap
pena ' annunciata • che • esula 
dal piano nazionale * per la 
siderurgia e che suona come 
l'avvio di una .* liquidazione 
frettolosa di un patrimonio 
più é che - mai prezioso < per 
Napoli. ••-••• \ -:r - " 
- Poi, lasciando la zona Fle-

grea. si arriva all'Alfasud. a 
Pomigliano d'Arco. C'è l'as
semblea aperta alle forze po
litiche. I quindicimila lavora
tori « staccano » dal lavoro. 
Migliaia e migliaia di tute 
blu si fermano nell'enorme 
distesa di prato dentro la 
fabbrica, il Vesuvio alle spal
le. di fronte il palco con la 
scritta: «Unità dei lavoratori 
per lo sviluppo della fabbrica 
e del Mezzogiorno». Presenza 
dei partiti democratici, pre
senza — e testimonianza di 
unità tra Nord e Sud — di 
un rappresentante dell'Alfa 
Nord di Milano, presenza dei 
sindacati, con fl segretario 
nazionale della FLM Pio Gal
li. presenza — accolta con un 
caldo applauso — del sindaco 
dì Napoli, compagno Mauri
zio Valeria. 

Stammheim 
cati. Kristian Klar. 25 anni. 
indicato come uno dei più 
pericolosi componenti della 
cosiddetta banda Haag della 
quale farebbero parte anche 
Somenberg e Knut Kolkerts. 
già in prigione. Adelaide 
Schulx. Sabine Schmitz e Wal-
trud Book. 

fi primo ministro francese 
Barre ha lasciato ieri Bonn 
ed è rientrato a Parigi dopo 
aver avute una serie di col
loqui oltre che con il can
celliere Schmkk con numerosi 
ministri. Tra gli argomenti dei 
colloqui pare d sia stata an
che la estradizione nella RFT 
dell'avvocato Croissant arre
stato e detenuto in Francia 
fl cui ufficio continua ad es
sere indicato come «la cen
trale del commando del ter
rorismo» secondo una defini
zione del quotidiano Die Welt. 

A Stoccarda si sono svolti 
ieri i funerali del capitano 

Jurgen Schumann ucciso dai 
terroristi sull'aereo della Luf
thansa dirottato. • ., 
" Il. presidente ' della repub
blica Scheel ha deciso che 
per Martin Schleyer si svol
gano funerali di Stato martedì 
prossimo a Stoccarda. 1 fune
rali di Baader. Raspe e della 
Ensslin, che • secondo i loro 
desideri saranno seppelliti as
sieme. si svolgeranno invece 
giovedì, sempre a Stoccarda. 

Continuano ad essere mol
to vive le polemiche sul sui
cidio dei tre terroristi nella 
prigione di Stammheim. L'opi
nione pubblica ha accolto con 
soddisfazione le dimissioni del 
ministro democristiano della 
giustizia ' del Baden Wuert-

temberg « il ministro del na
sco » come lo definisce il quo
tidiano Stuttgarter Zeitung. 
•• Ma sono in molti a soste
nere che la vicenda non può 
esaurirsi nelle dimissioni di 
un ministro regionale. Il quo
tidiano di Osnabrueck scrive 
apertamente che « le dimis
sioni del ministro non hanno 
risolto i problemi ». Nuove ri
velazioni continuano ad esse
re fatte sul materiale trova
to nelle celle del carcere di 
Stammheim nonastante le 
quotidiane perquisizioni che 
avrebbero dovuto essere fatte, 
la stretta sorveglianza e il 
divieto di contatto con il mon
do esterno. Tra l'altro vi sa
rebbero stati trovati appa
recchi per la trasmissione te
legrafica, radioriceventi, mu
nizioni ed esplosivi. Lothar 
Schwarz. portavoce del par
tito socialdemocratico, ha det
to. a proposito del ritrova
mento dell'esplosivo nelle cel
le. « siamo arrivati ai confini 
del ridicolo ». le notizie rela
tive ai fatti di Stammheim 
ha aggiunto, « hanno sempre 
più un sapore di fiaba ». Il 
portavoce del governo Boel-
ling ha smentito che Gudrun 
Esslin abbia lasciato una let
tera o una qualunque comu
nicazione diretta al governo. 
Boelling ha rivelato anche che
la Esslin disse lunedi ai cap
pellaio del carcere di « aspet
tarsi la sua esecuzione ». Il 
portavoce ha anche detto che 
le lettere inviate dai terrori
sti al quotidiano parigino Li
beration contengono una «con
creta minaccia » nei confron
ti del cancelliere Schmidt. An
cora nessun chiarimento è ve
nuto circa le cause del pau
roso incendio scoppiato alla 
Ford di Colonia che ha cau
sato danni per 100 milioni di 
marchi, ma che per fortuna 
non ha causato vittime. 

Delle vicende degli ultimi 
giorni e in particolare dal 
successo dell'azione di Moga
discio - i l governo Schmidt 
sembra . essere uscito - note
volmente rafforzato. Ne ò sta
to un sintomo ieri il raggiunto 
compromesso con ; l'opposi
zione riguardo alle. agevola
zioni fiscali sulle quali il go
verno era stato messo in mi
noranza al Bundesrat la scor
sa settimana. Stando alle stes
se dichiarazioni dei capi del
l'opposizione la questione non 
poteva essere oggetto di com
promesso e avrebbe segnato 
l'avvio di un braccio di ferro 
che avrebbe dimostrato tutta 
la fragilità del governo 
Schmidt. L'accordo raggiun
to ieri ricalca con modifiche 
di scarso rilievo le proposte 
del governo già approvate dal 
Bundestag. Si tratta ora di 
vedere se il governo riuscirà 
ad utilizzare questa crescita 
di prestigio per respingere al
meno le più preoccupanti ri
chieste dell'opposizione so
prattutto sui problemi della 
sicurezza interna. Una riunio
ne degli esperti dei tre grup
pi parlamentari su questi pro
blemi è stata convocata per 
la prossima settimana dai 
ministri della giustizia e de
gli intemi. In proposito va 
segnalata i una • ferma presa 
di posizione del presidente del
l'organizzazione sindacale 
DGB. Vetter. Egli ha am
monito a « non voler sfrut
tare l'orrore del terrorismo 
per portare avanti una poli
tica reazionaria » ed ha af
fermato che i sindacati im
piegheranno tutte le loro for 
ze affinché la democrazia non 
venga ricacciata nel buio. An
che Willy Brandt ha ripreso 
la polemica - sui cosiddetti 
« simpatizzanti > affermando 
che le accuse rivolte ad essi 
mirano a colpire lo spirito 
critico ed ha ribadito che « il 
terrore è nei metodi, negli 
obiettivi, nelle prevedibili 
conseguenze reazionarie. Per
ciò noi non possiamo sotto
valutare il potenziale nazio
nalistico anche quando non 
si presenta come un pericolo 
acuto». 

Il pronto indiano 
,.i Dtsni n Mosca 
MOSCA — n primo ministro 
indiano Morarji Desal è giun
to ieri a Mosca per una visita 
ufficiale di sei giorni in Unio
ne Sovietica. 
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